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Io vi ringrazio , o beaevoii Reggitori di questo pietoso Sta- 
bilimento, perchè* non iacoraggiali dalla mia iosafiìcieiisa 
vi degnaste chiamarmi all'onorata fatica, do?e t migliori 
ingegni sudarono, e si ebbero ben mcrilati ì trionfi e la 
gloria. Vi ringrazio vivamente dei dono, il quale, se mi 
consola per la vostra cortesia» non però mi & contento di 
me, che ben prevedo non potere degnamente rispondervi; 
V e quanto Voi foste generosi di considerazione a mio prò, 
e confidati che avrei raggiunte le vostre espettative, altret- 
tanto son io trepidante nei convincimento che rendervi non 
potrò la grata testimonianza, che, in me 6dando, non falliva 
la vostra fiducia. Senonchè un dolce pensiero mi dà con- 
forto, doversi» nell'ordinamento dei tema, ricorrer meglio 
alle libere fusioni del coore, che non alle severe pondera* 
lioni della mente; per lo clic i miei sforzi, lo spero , non- 
anderanno tutti perdati, quando, se l'ingegno è fievole, 
potente è il coore; e lo sento. 
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Qoesto giorno, questo loco mi cbiain«iio a pariaredi 

Carila, la voce pììi gentile che venga dal labbro, l'aiTezione 
più santa che s' ìnfiAmmi nel cuore; Dìo è carità , uè me- 
glio flomiglìa l'uomo a questa eterno princìpio, se non per 
la participazione di quel tesoro inesausto. Finché duri la 
diva Oamma quà dentro, e bipartita con equa proporzione, 
lassù s'inalzi onde venne, e quaggiù si diffonda sulla massa 
degli uomini, nella integrità delle superne disposisiooi ri* 
fulge la piena armonia della famiglia , che lia Dio per pa- 
dre , e dove gli uomini sono tutti fratelli. Che se no, tutto 
sconturba il disordine, è tradita la frateilanxa, ne resta 
solamente uno scheletro, un'immagine bugiarda', ed un 
suono. Nelle fasi del mondo gli uomini più o meno V un 
dall'altro si scostano io ragione del conturbato principio, 
conlradicono alla missione, e rompono i patti stipulati nel 
cielo. Tempo già corse, che non rotti fratelli in disarmo- 
nica famiglia, ma parvero piuttosto feri nemici in battaglia: 
era il barbaro tempo dell'ignoranza. Col suo fumo caligi- , 
noso occultava ella le fiamme di carità , le comprimeva che 
dilatare non si potessero, ma non bastò a spegnerle, cbè 
Dio le anima pur sempre col suo soffio immortale. La ci- 
viltà moderna pareva portar dovesse quei fortunati di, che 
gli nomini esprimessero, quanto ò dato in terra, la società 
dei celesti. Ma o* che il tempo non sia maturo puranche, 
o che concorsi non siano i necessari conati, fatto è che il 
desiderato miglioramento non venne. U sapere dei temipi 
nostri splendidissimo come il bei Sole d'Italia, spande i 
suoi raggi non ardenti , nè caldi, ma quasi gelati come 
il satellite nostro. Se col saper dei presenti, dice un dotto 
Scrittore, sposata si fosse la carità degU antichi, vedremmo 
a quest'ora ricomposta nella domestica pace l'amiuM faini- 
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glia, né ci mancherebbe la dolce eonaolaiione del fraterno 
akito, e del fraterno conpianto. Egli è cosi, o signori; e le 
ultime gridate fratellanze sfumarono a un Iratlo» e le gioie 
passate si rìsolvettoro nelle preseuti sventure. Forse un im-' 
peto di delirio ci trasse ciecamente Y ou verso l'altro , e 
stanche nel primo amplesiso caddero penioloni le braccia? 
Non già, non già. Era bisogno del cuore, era slancio ge- 
neroso e potente, era preindio .di nuova vita e più bella. 
Ahi ! non castodimmo i sensi magnanimi, non vegliammo in 
difina del fboco santo, e ne compresse la fiamma il freddo 
della discordia. E le tradite ragioni, e i violati diritti, le 
«uncnlcate promesse e la fisde, gli odi, gli egoismi, le parti, 
lien palesammo agi' impiovidi che vita di fratellansa questa 
nostra non era. Le speranze sbiadirono, si disseccarono In 
ùore, come tallo di viola spuntato da vecibia ceppaja, e 
il disinganno e la doglia successero. Ora con nn profondo 
sospiro esprimiamo la convinxione, che i nostri errori rio* 
cararono i mali nostri. 

Dentro queste mura serbatrici della sacra fianmia, sa- 
lutari officine dove la fraterna carità opera maravigliosi 
portenti, è mestieri ricercare nn conforto. E l'ali slar- 
gare a nuove sperai, che dì qui, quando piaccia all'Eter- 
no , si partirà di nuovo la scintilla rigeneralrice del- 
l'universo* Inaugurava questa Casa l'adonto Principe, la 
cui memoria è benedetta nella storia e nei cuori , né 
sarà mai cancellata, finche duri bello nei regi l'animo pa- 
terno, e lo studio di vantaggiarne i ior popoli. Conforta* 
vaia di più utili metii il regnante emulatore del padre 
LnoTOLoo II, che delle glorie degli avi, nella difficoltà 
dell'impegno, é nell'asprezza dei tempi, fatica con lealtà 
d'intenzioni, e con piNintezia di zelo, a sorpassare gli ar- 
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dui confiaù Fùrcnze accolse lieta l'esempio » e prosperò, di 
opefativa concormiia qaeato pitCoto < rìeomo ; • Fìiwiim 
più balla più maettosa, dacché fra lo taole moli, superbi 

monumenti di architettonico slancio, e di arte peregrina ht 
pur collocato ou tetto pel povero , mostra ali' evidenza i 
che eoUesterne bfgtadrio 4oooppia la geatiloua degli ani- 
mi Voi mi cbiamaale airaDona licofdaxiooe di «laesta Sa- 
cra, ed io venerando nel grato animo le vostro disposizio> 
f^i, venni e vi parlo. « i ricoveri di meudioità ;fi(ino le 
jairahili officine, dove .ricchi e poveri ai riganeiapé h^. e^QO 
4a riapelttoiia propo:ita che ti praieilo. Sopperite eolfindtilrt 
genza dove manca l'ingegno, chò io parlo non in me fida- 
Xo>..uia in Dio solamente, e nel vostro. jperdQno» . . 

. Nel aerrifo aoavisaimo delle divine ee(»pia«eiiiie^> quando 
TElMmo creava l*aoiBo,a almilitndiae del tao volto, gli 
trasfuse il più bel raggio di sè nocdosimo, ed era amore. 
l\ quale diflondcudosi di cosa In cosiu tolte segnavale coi 
divino suggello, e stabiliva quel mi^iateip le, we. le- 
gando colle altre, e tutte airetemo principio levandole come 
tante linee al centro, formano quel mirabile congegno, che 
.in.8è le assume. e te aiibraccia. L'uomo per4,la.6reatura dell<| 
.pr^dileiionet destinato a .stabilite un ordine più idignitoao» 
e pià bello, ebbe piè- marcata 1* impronta; che impressa 
egualmente per ogni cuore, fu carattere indelebile che gli 
iioi9ÌjBÌ segaava in fratelli, fii ^ion segreta :di< scambio- 
v/ala aifott^ Religìona confortava, il maia^to^a»i Adbìli 
insegnamenti « Amatevi a vicenda, come cjascuao ama sè 
stesso. » Nè la differenza dei gradi e delle fortune doveva 
easer d'intoppo ai disegni del Creatore, che apzi dalia dir 
lepcdam dello parli sarta- sarebbe pià, nnigni^a e -piik 
solenne. Il annoBia dell'insieme; coqie nel vasto regn/o.di 
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inile lo tltre orealore la gramigoa colla querce, Taiioila 
eoll*ui§ettOy e la riva l«oe del Sole annoniiia eoi raggio 

della pià sbiadita fiamniella. Il lablnro dell' Eterno profferse 
in princìpio la voce « ordioe » e T ordine apparve, e V udì- 
lerso» Osella Toee ietem n fe sentife anche agli- nomini, 
e li cìiiania?a a fermare on ordine sole, la fraterna iocietli: 
avricìnaodo un estremo coli' altro, aiutandosi a vicenda, 
tantochò vivesse sempre operativo ed energico im ricambio 
di mlaaioni e éi ^miny eoefortL 

Ha gli nomini atéemtMM alla mMlfà étH doverf, 
ai gonfiarono nella pretensione dei diritti, e la catena fa 
rotta. .Gli estremi stettero, ricco e povero si disconobbero; 
fa rnwegila' la frateilanta , tradita la miseioiièv è parrè 
spento il faoco di earìtà. Parve e non eralo, chè fuoco 
divino non si spenge giammai. Più si disgregavano le parti , 
fiù pnlsdfale il 1hs<^o di ricongiungerai: ricco e poterò 
^ stèsalo finaluMMId lo braeoia, e tentarono riattivare lo 
scambievole accordo. Ai voti però non corrispose la scelta 
dei mezzi, e li sperati vantaggi non si raggiunsero. Con» 
«iosiaebÀ per ^anto aiano copiosi i soccorsi'^ si. imanò 
éàì fleto vsà poverelli^» vuoisi p^ * grande dls^teniimento 
perchè tornino proficui all'individuo, e a tutta insieme la 
Società. Senza questo accurato studio avviene sovente che 
si spreca il soldo la carità si. disordina, é al raccolgono 
isiètti lacrimevofi in camMo della sperato peftllica 'ntiKlà. 
' * Egli è un fatto autenticato dalla continua esperienza, 
che né bene, nè pienamente si sovviene ai bisogni dell' indr- 
gentOy se si lasci pur sempre nel vagabondaggio dell'aocat- 
'tone. 91 favorisee' é1 visto, àll* abuso, megllodièf alla miserili, 
l'arte e la malizia si affinano, premj di tristezza coglie il 
pià furbo» 0 ri concorre cosi a legittimare^ una rita ino- 



4 



Digitized by Google 



BOtaia, c piena di slranezxe e di malL Multi le si alle- 
ikniaiio, e «Ikécgnuido aangìare il pane coi tndoie» si oott- 
•acmo, come a meaitre, al ootto^ mtmàka^ |»tr la via. 
Così r ozio lira guadagno, c 1' astuzia , l' ipocrisia è più 
forittiiaU della leallà, ladri lutti dell'obolo» sacro alia 
Bveatara; e la vaiata mototiat e la Umida famondla ago- 
Bitiano imaAto stila stremiU del bisogno. Ahi coà 9om 
fosse, o Signori, com'egli è certamente ! Con questo ripro- 
vato costume quanto male ai provvede alla vita maledaie 
del povcniv aUrattaatii^ e P*Ì0"> ^ ioecorre alla vita 
della meato, e del enoie ; ia guisa die fHù givala viesua 
l'espressione che sia ella dimenticala del tutto. Qui non 
parole a fiaacbeggiar T argomento; aprite gli occhi, stAidiaAe 
i bui, coMullata l'aspeiieBia, e basta. Non pensiert^gai* 
tosi, non aflctti, non desiderj magnaoimi, ansi non lume 
di cullura uè gcntilezsa» e tale un degradamento , e tale 
un abbaadpoo, che £s meraviglia e nbveaMK Qiial sk l'ed*- 
caiione daUa plebe la vedemmo negl' ìiMiOBl«i, e «e pian- 
gono la religione e la Patria; piangono sui tanti eccessi; 
e siemperaoza di malcoslume , rotto abuso di vini e di 
gUMchi» e traffico di amgli, e menato di figlia^ tnrpiloqiw» 
a besteaunuii domestiche discordie a teod diaardiaameati 
sociali, e povere spose crudelmente battute, e figli mescbìoi 
per £ime piangenti, e per patema sevizia. 

Benedette qneste Case di miaarìcordiaJ Qui come «ella 
fiatona SSoa si osedlcano i sociali langnori, rigane* 
randosi ricco e povero, si apparecchiano gli elemcQli del- 
Tuoi versale rigeneramento dei popoli. Goaciossiachè ravvi- 
cittati questi due estremi si rìcoagegiiano tutte le parti 
ebe ebbraociano, per quella ragione^, che raddvittale le ce»- 
se, auche gli elicili se ne vaulaggiaoo. Ad ottenere sì mi- 
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rabile resalttto vale precipaameotis lo avileppo dell» 
fraterne affetioiiiy ebe Dio ba posto con egnat misura nel 

povero c uel ricco, per atilizzarle alla comune felicità. Ora 
cbiamati l'uno e l'altro a cooperare sotto il tetto medesimo 
ia foesto iogegaeso ritemperamento, riatoinoDe scambio- 
vote» la eoanuiaoia di vita, il ctmtatto rideatano tali pen^ 
sieri, ai quali anche la più ferma indifferenza non regge: 
Ua padre comune e ao riscatto, una terra istessa per tom- 
ba, ed oltre la tonsba as sol destiao per tetti, ecco i pensieri 
ebe seandono al ènore» doleaaiente léeeiioteno^enelloslaDeia 
della risentita fratellanza tutto rersandosi, stringe i fratelli in 
nn amplesso, e son parole i baci, e le lacrime del contento; 
eeme avvieo fra dae cari, ebe ai rivedono dopo Itiughe e for- 
toneae vicende! AnM>re rimontalo nella sua afera agguaglia 
le diOerenze; e l'abbondanza delluno m versa nel difetto del- 
l'altro, sorge e ferve una gara di favori e di ricambi, be- 
nefieenca e gratitnditfe» prontezza iti adecorso e animo da- 
libeiato di pcofittaine, attiva eoneordanza di voci, di ape^ 
ranze, di sforzi, sono i modi onde si rigenerano, e con- 
corrono entrambi nella vocaiiane, cui li spediva l'Eterno. 

lo adoro pià coaMséiao e .pià riverente le mirabili 
dfapeaifbai di provvidenza, perebè te dovitie, IbiaH cagioni 
onde l'uno levossi a superbia, e l'altro si ristette nell'odio 
e nel rancore, ridivesfan» nigiofli di avyjciasamnta , e 
meazi vatoimU per attaatlo» MmcMMmacne naca e ' povero 
si convincono che l' one non potrebbe stare 8enzÉ< deH'altPo, ' 
ebe non varrebbero le fatiche di questo, senza te mercedi 
di quello» né quegli avrebbe ooaMMli, se qvaati naa ai pia- 
gasse al travaglio* Con questo aMio di cendnaieM dai 
respettivi vantaggi se ne riattiva la utile fratellanza, onde 
avviene che il. troppo rivcrsaiidusi nei pt^, si bitencia il 
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benessere individuale e la pubblica prosperità : oel modo 
stesso t.cbo talleatMido 11 Tisote a cUknieia per Isèbre, 
•d aceiesoeBdolo a cU per laagMe tefisirnHiai,. Itnao e l'alv^' 

tro si restituisce a salute. 

Ma per otteaero si utili risultamenti (a duopo che qae» 
ate Case lengaBO rispettate tali ooudìaimii» sesoa la qmU 
tutto anderebbe in roiina. Qui ntiu fuolsi aecogliere la yita 
stanca del non. for nulla, nò favorire chi fugge la società, 
perchò ìù ehlaou al kTOCo. I robusti naagbo il pane del 
sudeiB»' llià: oaevalo» pi4: sapeeilo di^ogm akilo panè. L'ospi- 
aio è aperto per sovrcnire all' impotenza , da qualunque 
causa ella venga* Ogni meschino segnato di questo carattere 
' tnivi fUà tetto» pane» ìstrniioae, fiodiò Tinta riimpoteuia^ 
noureia lestitnito alla dignità della nta. I maleàoenti e i 
veiìchi abbiano qua men penose l'ultim'ore, confortata l'ago- 
HMi, n bi^edetta la. morte. Ma i. dannosi vagabondi non si . 
coatrisigino in questo oase{: non luoghi- questi di deteniòtte 
o di perni? ^ èttacehmbbepo'Un contagio sensà' riflMdiol 
Combattiamo l'accattonìsmo coi lavoro, castigando, se oc- 
oofra; chi volesse a beila sti^o scroccarsi la vita* V«rtè un 
A, cho' la' civiltà orescenliB versevà^vtile socisono, ealva Sem* 
pre la riverenza alle ragioni del sangue, e la santità dei 
domestici affetti. li dì verrà che riconosciuta e accreditata 
la «lililà>4i nobilitare la vita eoi' sudore, -ogni domieiiio del 
poveiollo impotente- sarè lOstimoiie -idei mistèfl'istèssl, che 
in questi templi di beneficenza ora si compiono. Qui sull'ara 
di fratellanza, ardo una sacra fiamma; le stanno intorno po- 
-mì.o «tscìii' saeeréoti vegliatoti, «he nott is'infìevolìsea o 
sii' spenga.. Questi povCanéo insairifleié v«ilif ' ftKlèhe e' oro, 
quelli desiderio, cooperazione, e gratitudine. La riverenza 
del ioco^ la* solennità dell'azione, la santità dello scopo con- 
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€ordemeDte li sprona: nella rigencrazian di sè stessi vonno 
rifenenir riim?eno. E eal meno isCeiM» usato dii fièden- 
tore, colla Cariti. Goil quell'animo, quanf ò da noi, con quel 
magistero, col qnalc abbassandosi il più Grande sollevava il 
più piccolo e il più meschino. 0 come quando taonava la 
difm me all'orlo dèi sepolcri, o come qaando per tzzec- 
ehiéllo mandava 11 ano grido sali' arìd' ossa, perchè liviTés- 
sero. Oh sorprendente spettacolo! sorgono al cenno i più che 
qnatridnaoi càdA'rerì<; ìe rincamano queir ossa piene di 
Inndome, e di peAtedlae. Dal campo delta solitndiné é del 
dolore Ciarnaiio nei sociali diritti, e in una vita rallegrata 
di soavi speranze. Nella catena che annodò la mano stessa 
di Dio tonMiAo a ricongiungerai i disgrègiti aneUi, raccòlti 
por esai- o filbvMli 'quei Che la superbia gitiò Sol ftngoè * \ ' 
sul trivio. Si redimono i fratelli collo sborso di prezzo scam-». 
bìevole» e ricomposta è la famiglia nel tripudio della de<v^^^-f;*'- 
■seatika pace» Lasciatemi a- còuforto di tante disgustòse vi- — - 
siouì, isiselatemìl abbaAdonare'lieAla soave eontemplarione'dl 
un'immagine così lieta, la più fedele che mi dipinga in ^- 
terra le delizie del cielo. Abbracciati in un amplesso stanno ' , ^ 
rfecq o mendico: on'aniiti», un "Onore/ un sol pénsieró, è ' v . ' 
IWA apemel intrseeiaib eòlia porporarformami to'trite lane 
il chiaro-scuro del quadro. Bello, commoventissimo! sparvero 
l'orgoglio e l'invidia, trionfa U carità: come fiore rinfrescato 
dfcttafrigiada sorge il •pevàré alla>inisérieoidia del jrìceo; q&é^ 
atiat nnUia, quegli setterasi^ e Bévono la medesim'aoMi in mi 
etere temperato e sereno chi bruciava agli estuanti colori del 
fasto, o chi tren|aTa alla gelida bruma delle privazioni. An- 
geli vetttnientóiHm nomini; o nomini nell'ebroiBa di Pmradiaol 
E se queste immagini ne« eseonb dalla efBM-drpoetiQi 
diBUrji,,egU, è pcrcM non lieue «i concorre al grand' uopo. 
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Sia libero il fero in qucslt iil>cri tempi, e s'egli è duro, 
adirianici eoa noi che V incarnaaimo. Ricche le labbra, ma 
foreto il cqore* boria di |irom6Me» aa paelM opare tiiak 
£ ehi paò loccomre, non feoipre eaaaada la voglia; a lw« 
gheggìa di sospiri chi tien forte il danaro. E il povero non 
è dì rado rivoiioao, insubordinato, arrogante : quegli Boa 
?aol iliaceadere» qnmii ù ostina di non rìaoryare; a stan- 
ehena e andare per «a lato, e infingimento di hcn e ti ceni a 
e di carità, e per l'altro pallide noje, e disdegnoso scon- 
tento» e «mania indomita di una vita non già libera» ma 
licaaaiosa, tuttoeiè ininca una diamoniaseho fiaeea la 
sperante a il. earagglAi Ma ove la foria non agiscaao è im- 
possibile che il meccanismo produca utili effetti. Ricco e 
povero ooQeQrdino,.di buon volare, a di alacrità» e il rìga- 
neramento è sicura 

. Tenendo dietro ai gradi progressivi delta rigenerazione 
del ricco, io vedo che aiùtuandosi nella consuetudine coi 
poverelli, cambia a poeo a poco tatl^ aè alasn^' Principi* 
col vagheggiare on pentiera non gradavola par la InaatfiK 
che cioè non lo pose in alto il capriccio della matta for- 
tuna si parò il disegno di provvidenza, che nulla dispone 
senta gran prà. Si si convinca i* nomo è lo ileiio, o 
di gamma eaperlo a di eend, dia non vi ha nà nwriCo nè 
demerito se nascemmo o ricchi o mendichi; e che il più 
dnviiioso pnò asasra sballato nel fondo dalia misens, dande 
brsa inatiittante chiedenhba m ^eanferlo , ta wU* aoga 
della vita non coaibfftè chi piangeva. Nel savio timore 

di poter trovarsi nelle distrette siamo più proclivi a pietà. 
I«a ndigiona lo raflisrca lavandolo a aMditafa Dio stassa 

starai naseoslo sotto la forma di poverello; stender* Egli la 

numo a limosinare, e che aaco un bicchier d'acqua dato al 
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silil»oodo si scrive io cielo. Lo spaventa la storia eternalrice 
dette fklmli e dei fiti» che scrm nei libio di riU il none 
dei benefici, e e caratteri di sangae in nen pagina registra 
r odiato nome dei erodi. Eppoi quelle lacere vesti, quelle 
pallide facce, quella solennità del dolore destano un moto 
coti aoa? e» e coai forte, cai qod ri ha chi restata. Periochè 
gli nasce in cuore una pòteni a non più sentita, e apertati 
l'anima a novello ordine di affetti entra a percorrere una car* 
riera piena di peregrine dolcezze. I vari casi della miseria 
tono tcuok di nobili senu, e di generose risohnioni L'oiv < 
fimo, la vedova, il toccIho, fl maleaeente impegnano tutto 
il suo cuore. Gli parla un'interna voce, lo anima una virtù 
nuova, e già sente di poter consolare l'orfano, la vedova, 
l'egro ed il vecchiOi Quindi il rovesciamento dèUe passate 
ditpotitiooi, la mente schiarita da un'altra luce, bello il 
cuore di nnovi voti, di nuove speranze. La vista della mi- 
seria non lo ributta , e le piaghe che schifava poc' anzi » 
ora vuol medicarle egli stesso. Parmi di vederlo qnealo 
medico pietoso, prono al sublime uffizio, ove rrafondendo 
una nuova vita mi ridesta il pensiero d' un creatore. E 
provvido creatore, che il pane somminittra e le vesti e 
l'otpliio., fintantoché k creature ediicate , ittmite non 
apparino di per sé gli onorati mezri del vivere, e risto- 
rate nei tociali diritti non servano di sostegno alla patria. 
Poi le guarda con tal occhio di compiacenza, che paro 
dica a ciatcuna Tu tei un altro me ttetto. Ricchi oh 
ricchi! se il fasto e la boria, se 1' oro, e le ingiustizie vi 
avessero mai snaturato, la carità vi rigenera! 

Con iotieme il rigeneramento del ricco si ottiene anco 
quello del povero. Nella ingegnosa operatione concorrono 
entrambi, e passa fra loro l'ialesso rapporto, come tra la 
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cuna e r «Sfotta. Coli !• stesso princìpio quà applicato per 
sottrazione, là per annicato porta nell'uno e nell'altro salate- 
Yolissimi resultati. Meditate la vita del poyeio. Essa ò di vero 
im intessato tatto di guai» nna'Ieiiebra tenia manco in tem 
uno spiraglio sereno. Deserta la casuceia , gelido il focolare, 
di paglia il letto , nudi i figli e la moglie, trafitto dalla fa- 
me 0 dall' inedia 9 si satolla il povero più che di dolore, di 
rabbia. Cbiana» e nèssnn gli risponde, o amara è la ri- 
sposta, e imprecato il pane che gli si gitta. Quanti nell'ab- 
bondanza..., egli, solo col suo dolore I Dorati palagi, cocchi 
paUegriniy spumanti destrieri, ricco codazzo di servidorame 
ìmportnaout ed ei non ha feste che lo ricopra. Paicbè mi- 
sero è tenuto colpevole, perchè tradito dalla sorte è pur 
tradito dagli uomini; e non ha protettore, perchè oro, per- 
chè titoli non hai La lacrima dell' afiapno ritorna dagli 
occhi nel cnore, è la divora segretamente in dispetto. Seoco 
quasi albero senza umori piantato in arida pianura, non 
pensiero , non afletto generoso o leggiadro , non sente di 
patria o d'amicit non caste emosioni all'animat non ha 
(jolceifa 0 ristoro. Fià tristo dei passati è sempre il giorno 
che viene , solo il giorno sarà men crudo che non abbia 
il domani. Tale il povero si seppellisce nel disperato ab- 
bandono, e si snatnra, e ^oasi nom più non è. 

Chi rianima quelle membra» chi quei spiriti rinvigora? 
Un amplesso di fratellanza che gli stenda il dovizioso, un 
battesimo di carità che lo purifichi, e tosto ei risorge; nella 
mente e nel cuore, per sé, per la Patria, per la religione 
ei risorge, e anche l'esterior pulitena b addita cambiato 
in creatura novella. Suda nelle scienze e nel! arti, nei 
mestieri» e nelle industri officine, contento nella sperania» 
che duce di sè stesso » e^d'altrui soccwrerà fra poco la 
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ikmiglia e la Patria. Tattociò si compie in queste beate 
rniuNit rieclu e poveri eoocoiraido» medialrice beneficeoxé, 
maestfa U eariU. 

Egli è in questo giorno, nel quale, come in pubblico 
espehmeuto si presentano gli annui resultati del pietoso 
ricovero; e mi gode l'animo che tali siano da confermare 
eoll'evidensa del fotte gli argomenti che il subietto m'ispirò. 
Sono qui sotto lo sguardo di tutti le belle produzioni di 
questa officina», .e ricebi consolati per intema soddisfazione, 
e poveri» cui sorride in volto la nnova vita che rifluire si 
sentono nelle membra e nel cuore. — Riechi e poveri ri- 
salutatevi in faccia a Dio con uno sguardo di tenerezza, 
e sia l'espressione di mutua gratitudine, e sia nuova ca- 
parra che terrete U patto, starete firateUi, e unanimi con- 
correrete, gli uni eoi materiali soceorsi, gli altri colla fedel 
rispondenza, percbè prosperi questa Casa di redenzione o 
di vita, Beneficenxa e gratitudine si soccorrono della stessa 
ragione, strette fra bro di un commercio operoso di aspi 
razioni e di aflelti. Sono come due fiamme che splendono 
di una sola luce, e voi badate che non si spenga. O Po- 
veri, nel giorno annuale del vostro riscatto con guardo 
amico e sereno salutate quest'angioli della vostra tutela, 
salutate chi vi salvò. Ricchi, non il fumo della superbia , 
il raggio della gloria vi circonda la fronte: Voi segnaste 
l'immagine vostra in questi cuori riconoscenti, e il nome 
nella bella eternità della straia. Sta per voi la civica co- 
rona, e di là della tomba i trionfi. Esultate, consolatevi 
al commovente spettacolo: son questi i frutti dei vostri 
sacrifici, queste le speranze compiute, questi i cari, che 
con altro pià degno non saprei salutarli, se non col dolce 
nome di fratelli, o di figli. Vecchi, vedove, orfane, e bam- 
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biiralliv ia qiiflla lacrina aglS ooehi. più pratosa Ml'oni, 

vi presentano il cuore. Questi esseri per Voi rediTivi lor- 
Deranno alle famiglie, maestri di bel costume, esempj 4i 
operoiità» basi di più saldo edificio, a delia Patria cara spe- 
ranie a decoro. Riccki, sarà Tostra la gloriai 

Beata questa bella Metropoli, che serba anch'essa il de- 
posito del faoco saoto, che ricchi e poyerelli rigenera , a 
donde, il di yenvlo, tlenderà Tiiiceiidio nei popoli, e satOBi 
lieti, forlmiatissimi nella fera fratellania sai^llcala dalla 
Religione, basata nel senno, od seniimento, iulelaU dalle 
libere isUUuioni sociali. 



FINE. 



9y S^22.^o 
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